
 

 

 

 

 
Firenze   

Regione Toscana  
Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia  

Settore Valutazione Impatto Ambientale  
regionetoscana@postacert.toscana.it 

          
Comune di Signa 

comune.signa@postacert.toscana.it 
 
 

  

Prot. n.     
Class.     

 
Risposta alla lettera n.  606780 del 20/11/2024 
(agli atti prot. n. 30419 del 22/11/2024) 

 
 
Oggetto: Signa – Verifica di assoggettabilità a VIA relativa al progetto degli Interventi di mitigazione 
del rischio idraulico nel comune di Signa (FI) lungo i fiumi Arno e Bisenzio e sul reticolo minore 
afferente - Proponente: Settore regionale Genio Civile Valdarno Centrale – Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 
ed art. 48 della L.R. 10/2010. 
Avvio del procedimento e richiesta di contributi tecnici istruttori 
 
Trasmissione contributo di competenza 
 

Con riferimento al procedimento in oggetto, richiamata la nota della Regione Toscana, Settore Valutazione 

Impatto Ambientale, prot. 606780 del 20/11/2024 (agli atti prot. 30419 del 22/11/2024), con cui venivano 

richiesti contributi tecnici istruttori sul procedimento in oggetto, 

Esaminata la documentazione presentata dal proponente, disponibile al link 

http://www.regione.toscana.it/via, 

con particolare riferimento agli aspetti paesaggistici approfonditi negli elaborati  

PF_M_PAS_00_01_00_0_Relazione paesaggistica, 

PF_M_PAS_10_06_00_0_Planimetria_progetto_uso_suolo_cassa, 

PF_M_PAS_21_09_00_0_Tavola_progetto_lotto_2, PF_M_PAS_21_10_00_0_PartIicolare_area_tirassegno,  

PF_M_PAS_22_11_00_0_Tavola_progetto_lotto_3, PF_M_PAS_23_12_00_0_Tavola_progetto_lotto_4,  

Dato atto che una parte degli interventi è situata in prossimità di una porzione di territorio soggetta a tutela 

ai sensi della Parte Seconda del D. Lgs 42/2004, precisamente l’EDIFICIO COMUNALE DENOMINATO 

TIRASSEGNO (F. 16 part. 250), tutelato ai sensi della L.1089/39 con declaratoria del 24/12/1989, facente 

parte del più ampio complesso denominato Stadio intercomunale delle Signe (F.16 part. 249), complesso 

sportivo sulle rive dell'Arno costruito nel 1929, attualmente tutelato ope legis ai sensi dell’art. 10 comma 1 

del D.Lgs 42/2004, 

Dato atto che l’intervento interessa una porzione di territorio soggetta a tutela ai sensi della Parte Terza del 

D. Lgs 42/2004, precisamente ai sensi dell’art. 136 con DM del 21.07.1971 (G.U. 206-1971) e ai sensi 
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dell’art. 142 c.1 lettera  c), verificate le disposizioni contenute nel Piano Paesaggistico in merito all’ambito in 

oggetto e alla specifica Scheda di vincolo dell’area, verificata la specifica disciplina dei beni paesaggistici 

contenuta nell’elaborato 8B,  

Considerato che gli interventi previsti, trattandosi di innalzamenti e ispessimenti di argini già esistenti, e di 

sistemazioni di opere idrauliche anch’esse già esistenti, comportano lievi modifiche allo stato attuale dei 

luoghi, 

Si ritiene che le opere previste non producano effetti negativi significativi sul paesaggio tali da dover 

assoggettare il progetto a Valutazione di Impatto Ambientale. 

 

Considerato che gli interventi previsti per il lotto 2 ricadono all’interno di ambito tutelato ai sensi della parte 

II del Codice dei beni culturali (D. Lgs 42/2004) in quanto interessano lo Stadio intercomunale delle Signe, si 

segnala che il relativo progetto dovrà essere sottoposto a richiesta di Nulla Osta ai sensi dell’art. 21 del 

Codice. 

Si rileva inoltre che gli interventi previsti sui lotti 2 e 3  comportano opere permanenti con effetti sulla 

componente paesaggio e possibili ricadute sugli elementi valoriali, e pertanto, in considerazione degli effetti 

sulla percezione paesaggistica dalle diverse visuali, questo Ufficio ritiene che nelle successive fasi 

autorizzative debbano essere approfonditi gli aspetti relativi alle opere di mitigazione della nuove opere 

murarie di progetto in cemento armato di cui ai fotoinserimenti 3.2, 4.2, 2.3 e 3.3 della Relazione 

paesaggistica, al fine di ridurre gli impatti visivi e garantire un migliore inserimento paesaggistico. 

 

Tutela Archeologica 

In riferimento alla procedura in oggetto, si riscontra, con la presente, la relazione archeologica preliminare 

curata dal società SISMA di cui all’allegato PF_M_ARH_00_01_00_0 della documentazione progettuale. 

Si condividono le valutazioni di rischio archeologico proposte per gli interventi in progetto. Trattandosi, 

tuttavia di un’area indiziata archeologicamente in letteratura e con potenziale archeologico medio alto, si 

autorizza, per quanto di competenza, la S.V. a realizzare quanto previsto in progetto alle seguenti 

prescrizioni: 

che tutte le opere di scavo vengano eseguite sotto la diretta sorveglianza di Archeologi professionisti, a 

totale carico del committente. La suddetta figura professionale, il cui curriculum sarà sottoposto a verifica di 

congruità dei requisiti richiesti dal DM 244/2019 da parte di questa Soprintendenza, dovrà prendere 

preliminarmente contatto con il Funzionario archeologo di questo Ufficio responsabile per il territorio. La 

documentazione di cantiere andrà redatta secondo gli standard ministeriali, seguendo le norme indicate sul 

sito della Soprintendenza al seguente link:  

https://soprintendenzafirenze.cultura.gov.it/wpcontent/uploads/2021/12/Norme_documentazione_scavo.p

df, e dovrà inoltre prevedere il conferimento al MiC dei dati minimi, descrittivi e geospaziali, elaborati 

secondo lo standard GNA (template), ai fini dell’immediata pubblicazione nel Geoportale, in base a quanto 

previsto dalla Circolare 9/2024 della Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e secondo le 

indicazioni presenti al seguente link: https://gna.cultura.gov.it/wiki/index.php?title=Istruzioni_operative. 

Resta comunque inteso che, qualora durante i lavori si verificassero scoperte archeologiche fortuite, è fatto 

obbligo, ai sensi della normativa vigente in materia (artt. 90 e ss. del D. Lgs. 42/2004, artt. 822, 823 e 826 del 

Codice Civile, art. 733 del Codice Penale), di sospendere i lavori e avvertire entro 24 ore quest'Ufficio, il 
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Sindaco o l'Autorità di Sicurezza competente per territorio, e provvedere alla conservazione temporanea dei 

beni rinvenuti. Nell'eventualità di rinvenimenti archeologici, potrà determinarsi la necessità di modificare in 

modo anche sostanziale il progetto, nonché l'effettuazione di indagini archeologiche approfondite, a carico 

del richiedente, finalizzate alla documentazione delle eventuali emergenze archeologiche e ai relativi 

interventi di tutela. 

 

 
 

Responsabile del procedimento: arch. Valeria Lombardo  

 
Funzionario archeologo responsabile  
per il Comune di Signa: dott.ssa Arianna Vernillo 
VL/AC 

 

 Soprintendente 
Arch. Antonella Ranaldi 
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